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Si è eperte ieri l'asiemblea del CNEL 

sulla crisi,edilizia 

Cresce il bisognò 
di case e servizi 
per i lavoratori e 

per il Mezzogiorno 
Le indicazioni per uscire dalla paralisi 

" Sul problema della casa si 
sta sempre plO concentrando 
l'attenzione politica, Ora è la 
volta del Consiglio nazionale 
dell'economia e del lavoro. 
dove Ieri sera si è Iniziata 
l'assemblea sull'edilizia resi
denziale e la questione del fi
nanziamenti. Corelatorl 1 con
siglieri Capodagllo e Romani. 
La discussione si svolge men
tre nel paese si va formando 
un vasto schieramento di 
forze sociali e politiche per 
una nuova politica della casa. 
Sindacati, cooperative, Sunla, 
con il sostegno di numerose 
giunte regionali hanno pre
sentato un documento unita
rio con proposte dettagliate 
alla commissione Lavori pub
blici della Camera. La Fede
razione unitaria CGIL-CISL-
UIL e le Confederazioni han
no precisato anche Ieri 1 
punti della piattaforma. 

L'analisi del CNEL prende 
le mosse dall'esigenza Insod
disfatta non di case qualsiasi. 
ma di alloggi economici e po
polari, servizi, infrastrutture 
pubbliche. « E' un fabbisogno 

Le iniziative 

e le proposte 

dei sindacati 
. » . 

La Federazione CGIL, CISL 
UIL e la FLC, al termine di 
una riunione comune, han
no emesso un documento nel 
quale invitano i lavoratori a 
dar vita' ad un movimento 
ampio e articolato per rilan
ciare gli Investimenti e l'oc
cupazione nel settore, e preci
sano gli obiettivi prioritari 
per !e organizzazioni dei la
voratori. 

« Li'intervento pubblico de
ve essere — scrivono ' i sin
dacati — qualiticato nell'im
mediato dal rifinanziamento 
dei lavori pubblici (innanzi
tutto di quelli localizzati nel 
Mezzogiorno) dei progetti di 
edilizia sovvenzionata, dei pro
grammi di edilizia agevola
ta 4 cooperativa-già In cor-. 
so di realizzazione; 11 ' censi
mento del programmi regio
nali di opere pubbliche e di 
edilizia abitativa; il finanzia
mento immediato del parco-
progetti delle regioni, pron
to per essere appaltato; l'au
torizzazione, con provvedi
mento straordinario, al CER, 
alla ex Gescal e agli IACP 
ad appaltare immediatamen
te tutti i programmi già pre
disposti e completi di • pro
getto, facendo confluire su di 
essi i finanziamenti predispo
sti anche per altri interventi 
e non utilizzabili a breve 
termine; sollecito avvio dei fi
nanziamenti per la realizza
zione degli Impegni assunti 
dal governo per il Mezzo
giorno; rapido avvio delle ope
re infrastrutturali relative a-
gli impegni di investimento 
industriale conquistati con le 
grandi vertenze. 

Queste rivendicazioni assu
mono ancora maggior signl-
ncato «anche di fronte alla 
ripróposizione da parte di 
molteplici forze della strate
gia dei progetti speciali e di 
un programma di emergenza 
di infrastrutture sociali ». -

« Per ciò ' che concerne in 
particolare l'edilizia residen
ziale pubblica — prosegue il 
comunicato sindacale — nel 
quadro del rilancio e del ri
finanziamento della legge sul
la casa, acquista prioritaria 
rilevanza la esigenza di pro
muovere sin da ora una ra
dicale ' svolta nella politica 
creditizia in alternativa a pro
poste di varia natura (ulti
ma quella della Banca d'Ita
lia) di rilancio del vecchio 
meccanismo sostanzialmente 
imperniato sul sostegno del
l'attività edilizia a fini spe
culativi. 

« A tal fine — ribadisce il 
documento — è necessario 
assicurare la gestione unita
ria dei finanziamenti, a vario 
titolo stanziati, e di dirotta
re quote crescenti di rispar
mio dai tradizionali canali 
del credito fondiario per la 
edilizia abitativa privata, ai 
programmi di edilizia pub
blica. Per l'attuazione di ta
le indirizzo il sindacato ri
vendica da un Iato la costi
tuzione di un organismo fi
nanziario pubblico (con la 
presenza delle Regioni e 11 
controllo dei sindacati) cui 
venga affidata la gestione ese
cutiva di tali funzioni e, dal
l'altro, la rivitalizzazione del 
quadro istituzionale e pro
grammatico previsto dalla 
legge sulla casa». 

Sul regime di attuazione 
della spesa i sindacati han
no ribadito, come criteri fon
damentali, la programma
zione e gestione unitaria del
l'intervento'(per programmi 
e non per progetti) da parte 
«ielle regioni, alle quali deve 
essere riconosciuto il compito 
di distribuzione dei fondi e di 
localizzazione degli interven
ti; adozione di procedure e 
meccanismi che garantiscano 
11 massimo di snellezza ed 
efficienza sul piano dell'ese
cuzione dei programmi an
che attraverso il ricorso a 
procedure straordinarie. 

Su questi ' temi • verranno 
organizzati nel prossimi gior
ni due convegni interregio
nali per il Nord e il centro 
• convegni in ogni regione 
# l l Mezzogiorno. 

differenziato per grandi aree 
geografiche ()1 Mezzogiorno, 
n.d.r.) e per definibili zone 
economiche (lavoratori, ceti a 
reddito basso, n.d.r.); se non 
si vuole continuare in una 
dannosa politica di espansione 
costruttiva indiscriminata, è 
fin d'ora indispensabile colle-
gare l'attività costruttiva al
l'assetto del territorio e que
sto ad un programmato svi
luppo dell'economia con spe
ciale attenzione alle regioni 
meridionali ». 

Un breve excursus storico 
sul dopoguerra chiarisce an
cor meglio 11 quadro. Nel '49, 
11 « Plano del lavoro » propo
sto dal sindacati Indicava co
me obiettivo da raggiungere 
un milione di vani l'anno; lo 
« schema Vanoni » stimava in 
13 milioni nel decennio '55-
'64 il livello da raggiungere; 
il primo programma econo
mico nazionale prevedeva 20 
milioni di stanze come fabbi
sogno da soddisfare in parte 
nel quinquennio W 7 0 . con 
l'Intervento dello Stato del 25 
per cento. L'Incremento di 
alloggi, in effetti, c'è stato 
(il patrimonio è salito del 50 
per cento in venti anni, rag
giungendo 1 17 milioni di al
loggi) e largamente superiore 
alle previsioni (si è andati 
avanti con ritmo alterno, ma 
compreso tra le 250 mila e le 
450 mila abitazioni l'anno), 
ma ha riguardato in preva
lenza - l'edilizia • privata. In
fatti. si è avuto tra 11 '66 e 
il '70 un aumento negli inve
stimenti di 4000 miliardi nella 
costruzione di case di lusso e 
medio lusso e un calo di due
mila miliardi per la costru
zione di case popolari. In per
centuale, l'incidenza degli in
vestimenti pubblici si è ridotta 
al 3.4 per cento, dopo aver 
toccato punte del 21 per cento 
nel '59. Per quest'anno si pre
vedono 200 mila abitazioni 
nuove per Io più di lusso o 
seconda casa per le vacanze. 

Parallelamente, la costru
zione di alloggi — anche di 
quelli privati — si è svilup
pata ad un ritmo intenso al 
Nord, un po' meno sostenuto 
ma ugualmente alto al Cen
tro e nettamente inferiore al 
Sud, dove ancor oggi c*è un 
Indice di affollamento di 1.2 
persone per vano, livello da 
anni postbellici. Inoltre pro
prio, nel Sud i centri storici 
sono rimasti abbandonati e le 
vecchie abitazioni sono diven
tate in gran parte fatiscenti. 

Un'edilizia cosi brutalmente 
speculativa ha trascinato in 
alto tutti 1 prezzi: a partire 
da quello del terreno che ha 
un'incidenza variabile dal 30 
al 50 per cento sul costo finale 
della casa. In generale è stato 
calcolato che dei quasi cin
quemila miliardi investiti lo 
scorso anno nel settore un 
terzo sono stati destinati al 
pagamento di rendite di posi
zione. 

Se a tutto questo s'aggiunge 
la posizione di monopolio de
tenuta dai principali produt
tori di materiali da costru
zione. e l'aumento del costo 
del denaro, si arriva alle cifre 
iperboliche raggiunte ormai 
da un alloggio nuovo. Cosi, la 
forbice tra aumento dei red
diti familiari e aumento del 
prezzo dell'alloggio si è on
data sempre più divaricando. 

Le cause di questa situa
zione emergono già dall'ana
lisi svolta. Tra esse ha un 
peso non indifferente la man
canza di una adeguata poli
tica sull'assetto del territorio. 
Per un ventennio, cioè, è 
mancata una legislazione che 
mettesse gli organismi pub
blici, i Comuni innanzitutto, 
in grado di gestire o quanto
meno indirizzare Io sviluppo 
urbanistico. Quando, con la 
legge « 167 » eppoi con la 
a 865», le facoltà degli Enti 
locali sono aumentate, sono 
venuti a mancare i finanzia
menti, gli strumenti tecnici, 
la volontà politica e il potere 
necessari per sventare le ma
novre dei proprietari terrieri 
e degli speculatori. 

I rimedi, quindi, non pos
sono che essere individuati 
nell'ambito di un accresciuto 
ruolo della « mano pubblica » 
sull'edilizia, rilanciando ade
guatamente la legge sulla ca
sa; istituendo una disciplina 
dei fitti che, con il ricorso 
ad un equo canone, superi II 
regime di blocco, e infine ca
nalizzando verso l'edilizia eco
nomica e popolare adeguate 
quote di risparmio privato, di 
credito, oltre che di investi
menti operati direttamente 
dallo Stato. 

Ai problemi del finanzia
mento è- dedicata l'ultima 
parte della relazione, ponendo 
« particolarmente l ' accento 
sulle soluzioni dirette a faci
litare i finanziamenti all'edi
lizia economica e popolare, j 
dei quali c'è oggi una rilevan
te domanda insoddisfatta ». 

Da una recente indagine 
effettuata dal CRESME ri
sulta che il costo di costru
zione di una casa viene co
perto per il 21% circa da mu
tui fondiari, mentre un ulte
riore 5,5% viene finanziato 
con credito ordinario. La re
stante quota risulta a carico 
dei costruttori (autofinanzia
mento) e degli acquirenti (an
ticipi). Il destinatario della 
casa, a sua volta, per il 70% 
provvede con fondi propri, 
per il 30% attinge a crediti 
a medio-lungo termine. Il mer
cato finanziario, quindi, assu
me un ruolo rilevante. Anche 
il suo intervento è per 1*80% 
rivolto all'edilizia media o di 
lusso e solo per il 20% si indi
rizza verso attività economico-
popolari. 

Stefano Cingolani 

La questione yerrà forse discussa al vertice arabo che si apre domani 

i si preparano 
a creare un governo in esilio? 

A Rabat Arafat insisterà anche per la istituzione di una «autorità nazionale indipendente» nei 
territori che fossero sgomberati da Israele - Sempre in primo piano il contrasto fra Hussein e l'OLP 
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finestra di una casa abitata da tre professori, presso la famosa « public *ch'ool » di Harrovv. 
Gravi ' danni ma nessun ferito. E' Il secondo attentato' nella a Grande: Londra » nel giro 
di 48 ore. ' Martedì, infatti, una bomba era esplosa dentro II Brook's Club, ferendo tre per
sone, di cui una gravemente. Nel club si trovava il segretario generale della centrale sin
dacale TUC, Len Murray, che è rimasto illeso 

Per la regolamentazione del settore saccarifero 

Le misure CEE danneggiano 
la bieticoltura italiana 

Dichiarazione del segre$arió;tìe! CNB, Coltelli: Interroga- ,•" 
zione di Cipolla alla commissione del parlamentò europeo ' 

BOLOGNA, 24 
Sulle decisioni • del consiglio 

dei ministri dell'agricoltura pre
se a Lussemburgo riguardanti 
la regolamentazione del settore 
bieticolo saccarifero per i pros
simi 5 anni, il segretario gene
rale del Consorzio nazionale bie
ticoltori (CBN), Pietro Coltelli. 
ha rilasciato la seguente di
chiarazione: « Siamo preoccu
pati per quanto aboiamo ap
preso dalla stampa e per il ta
glio strettamente monopolistico 
delle decisioni. Il risultato più 
significativo per il nostro pae
se sembra sia l'intervento fi
nanziario del FEOGA per co
prire la differenza di prezzo 
fra quello comunitario e quello 
mondiale per l'importazione del
lo zucchero. Se la prospettiva 
di sborsare centinaia di miliar
di per importare zucchero preoc
cupava i governanti italiani, che 
tanta responsabilità hanno avu
to nella crisi della bieticoltura. 
sembra a noi che il pericolo 
maggiore sia quello che conti
nui la politica del passato ten
dente a far passare la tesi che 
conviene aiutare l'Italia in mo
do permanente nella importazio
ne di zucchero e non nella ri
strutturazione del settore per 
renderlo valido a produrre nel 
nostro paese almeno 15 milioni 
di quintali di zucchero. 

e II consiglio dei ministri, di
mentico che in questo momen
to il cartello dello zucchero 
presenta 70/80 lire al chilo in 
più rispetto ai prezzo indicati
vo della comunità, non solo ha 
conservato - ma ha aumentato 
il potere delle società industria
li assegnando loro direttamente 
il contingente negando ogni con
trollo a livello nazionale. -

« Nel quadro di queste deci
sioni generali sembra che il mi
nistro Bisaglia abbia parzial
mente salvaguardato la possibi
lità di alcune scelte per il no
stro paese. 1) L'assegnazione 
del contingente sarebbe fatta 
sulla base di progetti di ristrut
turazione per il settore i quali 
dovrebbero rispondere alle esi
genze di programmazione delle 
zone agrarie. Negli ambienti del 
ministero dell'agricoltura si so
stiene che si possono avere nuo
vi titolari di contingenti (coo
perative). 

2) gli aiuti saranno devoluti 
alla bieticoltura o al finanzia
mento di programmi di svilup
po nei settore industriale e non 
più automaticamente all'indu
stria sui prezzo dello zucchero 
come è avvenuto nei sette anni 
scorsi, con un versamento agii 
industriali di 80 miliardi con 
mancanza di investimenti in cer
te zone ed investimenti ripeti
tivi in altre come nella provin
cia di Bologna. 

« Devo dire che negli ambien
ti della Comunità si contesta 
questa interpretazione delle de
cisioni prese, perché si ritiene 
che si nostro paese non possa 
attuare la manovra del contin
gente. Se prevarrà questa in
terpretazione il settore bietico-
kjsaccarifero italiano sarà mi
nacciato di liquidazione. 

e Oggi si impone con urgen
za un programma che permet
terà al nostro paese di presen
tarsi alla fine del 78 con una 
valida ripresa e con una com
pleta ristrutturazione nel setto
re bieticolo ed industrialo. Oggi 
la segreteria unitaria degli ali
mentaristi e la segreteria def 

CNB hanno preso decisioni per 
portare avanti una grande bat
taglia per l'accordo inter-pro-
fessionale. per il rilancio della 
ricerca, per lo sviluppo della 
cooperazione, onde riportare la 
bieticoltura ad almeno 300 mila 
ettari e produrre 14-15 milioni 
di quintali di zucchero ». 
' Il compagno sen. Cipolla in
tanto ha presentato alla com
missione CEE, a nome del grup
po comunista al Parlamento eu
ropeo, una interrogazione orale 
con cui chiede: 

1) Nell'elaborazione delle pro
poste della Commissione per la 
organizzazione del mercato del
lo • zucchero e la ripartizione 
delle quote di produzione, che 
hanno portato alle recenti deci
sioni del Consiglio, si è tenuto 
conto dei risultati dell'inchiesta 
fatta a suo tempo sul compor-. 
lamento degli industriali zucche-. 
rieri e delle decisioni allora 
prese dalla Commissione nei lo
ro confronti? ' -

2) Quali misure può e inten
de prendere la Commissione per 
impedire che perdurino le si
tuazioni irregolari sino a che 
rimane pendente presso la Cor
te di giustizia il ricorso ormai 
da lungo tempo introdotto da
gli industriali accusati di quel
le irregolarità dalla Commis
sione? 

3) Risulta alla Commissione 
se quei gruppi hanno fra loro 
stipulato nuovi accordi e se que
ste circostanze possono essere 
aH'origine dell'imboscamento e 
dell'accaparramento del prodot
to che tanto hanno nociuto ne
gli ultimi tempi sia ai consu
matori che ai contadini bieti
coltori di vari paesi della Co
munità? 
• 4) • La Commissione ritiene 
normale che, il *ConsÌgIio abbia 
già preso/ una.' decisione in me
rito alle proposte succitate sen
za che il Parlamento abbia po
tuto esprimere il proprio pare
re in merito? -

Nella Giunta della Camera 

Coperto dai de il sindaco 
che «inventò» 4 delibere 

Il « caso » dell'ori. Primo Schiavon deve ora essere 
esaminato in aula - Una dichiarazione del compa
gno on. Mirate - I deputati La Loggia e Sgarlata 

. compariranno davanti ai giudici 

La Giunta per le autorizza
zioni a procedere della Ca
mera ha visto, mercoledì, I 
rappresentanti de (con l'ap
poggio del rappresentante del 
PSDI) «far quadrato» — sen
za alcuna adeguata motiva
zione — a difesa del deputa
to «scudo - crociato» Primo 
Schiavon. imputato di abuso 
d'ufficio, falsità materiale in 
atti pubblici, omissione di at
ti d'ufficio. 

L'autorizzazione a procede
re nei suoi confronti, richie
sta dalla magistratura, è sta
ta negata. 

L'on. Schiavon è, da sette 
anni, sindaco del Comune di 
Roncade (Venezia): come ha 
sottolineato il relatore compa
gno Mirate, questo personag
gio ha più volte impedito al
la minoranza comunista di 
prendere visione di documenti 
relativi a delibere sottoposte 
all'approvazione del Consiglio 
comunale, certe volte ha an
che omesso di comunicare ai 
consiglieri comunisti l'avviso 
di convocazione delle sedute 
e, come se non bastasse, 
è arrivato al punto di «fab
bricare» quattro delibere ine
sistenti e di farle poi passa
re per votate «all'unanimità» 
in una seduta consiliare che 
non si è mai svolta. 

Per questi fatti (che non 
abbisognano di commenti) e 
per altri analoghi episodi, i 
consiglieri del PCI avevano 
denunciato l'on. Schiavon al
la Procura di Treviso, che 
aveva aperto un procedimen
to conclusosi con l'incrimina
zione e con la richiesta alla 

Camera di autorizzazione a 
procedere nei suoi confronti. 

Ma. nonostante l'evidenza, e 
la gravita, dei fatti, 1 de ed 
il socialdemocratico, on. Reg
giani si sono opposti — co 
me abbiamo detto — alla con
cessione dell'autorizzazione a 
procedere: il voto finale dava 
9 voti a favore e 9 voti con
trari. per cui, a norma di 
regolamento, la richiesta de
ve considerarsi non accolta. 
Il presidente della Giunta, 
Biasini, riferirà ora in aula. 

Il comportamento dei rap
presentanti de e del rappre
sentante socialdemocratico, è 
stato severamente stigmatiz
zato, in una dichiarazione, dal 
relatore compagno Mirate, 
che-in esso ha riscontrato un 
tentativo (che probabilmente 
sarà ripetuto in aula) di sot
trarre . alla magistratura, 
«contro la ormai consolidata 
giurisprudenza della Giunta», 
uno «squallido e vergognoso 
episodio di malcostume po
litico ed amministrativo», in 
«un quadro di prepotenza e di 
aperta sopraffazione che non 
può essere tollerato». 

L'autorizzazione a procede
re è stata Invece concessa nel 
confronti dei deputati de La 
Loggia, ex-presidente della 
Regione siciliana, imputato di 
abuso di atti d'ufficio, e Sgar
lata, Imputato di omissioni di 
denuncia (a difesa del quale 
si erano ancora schierati 1 
de; ma il loro tentativo è 
stato sventato grazie agli in
terventi del compagni Frac-
chia, Accreman e Gianfilippo 
Benedetti). • 

Dal nostro inviato 
• • - RABAT, 24. . 
Re Felsal d'Arabia è giunto 

oggi nella capitale marocchi
na, dopo una serie di impor
tanti colloqui avuti nella capi
tale saudita con il leader pa
lestinese Yasser Arafat, al ter
mine dei quali egli ha annun
ciato Il pieno appoggio della 
Arabia Saudita, « con tutto 11 
suo potenziale» alla Organiz
zazione per la Liberazione del
la Palestina (OLP) La posi
zione di Feisal, si rileva a 
Rabat, potrà avere una impor
tanza decisiva per giungere ad 
una posizione araba comune 
sulla principale questione — 
quella palestinese — che ver
rà affrontata al vertice arabo 
prossimo. Al riguardo, perdu
ra tuttora 11 contrasto fra la 
posizione dell'OLP e quella 
della Giordania, ribadita dal 

firemier di Amman Zeid Rifai, 
a cui intransigenza lascia ri

tenere che solo l'arrivo di 
Hussein permetterà di affron
tare realmente il problema; 
ed è proprio in questa pro
spettiva che viene valutata la 
citata dichiarazione di re Fel
sal. .. - . - . fc 

Secondo quanto affermano 
fonti palestinesi a Rabat, Yas
ser Arafat presenterà al capi 
di Stato arabi un Importante 
documento concernente la po
sizione del popolo palestinese 
nel territori occupati e chie
derà che ,11 ̂ vertice si pronun

c i Milla e*en#fale costituto-.' 
-.ne^til Hinà^c autorità nazlona-. 
le ^palestinese indipendente » 
in tutti 1 territori che venis
sero sgomberati da - Israele 
nonché sulla formazione di un 
« governo palestinese in esi
lio », Il cui annuncio potrebbe 
essere dato fra qualche set
timana (forse, rilevano alcune 
fonti, all'indomani del dibatti
to all'Assemblea generale del
le Nazioni Unite, al quale in
terverrà lo stesso Arafat). 

Un rapporto sulla situazione 
politica e militare in Medio 

.Oriente è stato ieri presen
tato dal ministro degli esteri 
siriano Abdel Halim Khaddam 
nel corso dei lavori plenari del
la conferenza dei ministri de
gli esteri arabi, che prepara 
l'ordine del giorno e i docu
menti su cui discuterà il ver
tice. Il ministro siriano si 
è dichiarato poco ottimista 
sulle possibilità di una positi
va conclusione a breve termi
ne dei.negoziati.di pace;-que-, 
sti si trovano- a-un'. punto • mor- • 
to —ejrll ha sottolineato: -— 
per il rifiuto israeliano di e-
vacuare tutti i territori arabi 
occupati. - -

Da parte sua Ismail Fahly, 
ministro degli esìeri egiziano, 
ha denunciato nel suo Inter
vento - le manovre israeliane 
per impedire la ripresa della 
conferenza di Ginevra e per 
dividere I Paesi arabi. Egli, 
tuttavia, si è detto anche fi
ducioso sui possibili risultati 
della • prossima missione di 
Kissinger in Medio Oriente, in
tesa a realizzare una nuova 
fase di « disimpegno militare » 
e quindi un nuovo parziale ri
tiro israeliano. 

Siria ed Egitto — ha reso 
noto oggi il portavoce uffi
ciale della conferenza dei mi
nistri degli esteri Saied Nufa, 
vice-segretario della Lega A-
raba — hanno presentato con
giuntamente un progètto di 
documenta sulla situazione nel 
Medie Oriente1. "Il progetto è 
stato ̂ approvato jdalla'' confe
renza ed ha avuto l'assenso 
anche della delegazione pale
stinese; ad esso sono stati 
portati tuttavia alcuni emen
damenti. Il contenuto del pro
getto e degli - emendamenti 
non è stato precisato. Tra i 
documenti approvati dalla 
conferenza figurano anche al
cune ra:comandazioni relative 
al prossimo dibattito sulla 
questione palestinese all'As
semblea generale dell'ONU. 

Giorgio Mlgliardi 
• • * J - -, 

TEL AWIV, 24. 
Il partito nazionale religio

so ha deciso, con 301 voti 
contro 193 e 4 astensioni, di 
accettare la proposta del pri
mo ministro Rabin e di tor
nare a far parte della coali
zione di governo, dalla quale 
i ministri nazional-religiosi si 
erano ritirati nel maggio scor
so. Si tratta, per Rabin, di un 
indubbio successo, che porta la 
sua maggioranza da 61 a 71 
seggi, su 120 che ne conta la 
Knesset israeliana. Si tratta j 
però al tempo stesso di un 
gesto che renderà ancora più 
difficile la trattativa di pa
ce: i nazional-religiosi sono 
infatti recisamente ostili al
lo sgombero, da parte israe
liana, di qualsiasi - porzione 
della Cisgiordania occupata, 
ed in tal senso si sono riser
vati — pur entrando nella 
coalizione di governo — «li
bertà di voto » in Parlamen
to. Analoga posizione intransi
gente avevano adottato nei 
giorni scorsi Moshe Dayan e 
altri tre deputati del rag
gruppamento « Rafi », che fa 
parte della maggioranza. 

Ancora faticose trattative 
(Dalla prima pagina) 

stioni proposte per la tratta* 
Uva dal CC socialdemocratico, ? 
e cioè sul ritorno allo « spiri
to originario » . della coali
zione. -' ' -

Sempre nella tarda serata, 
la riunione della segreteria so
cialista si concludeva senza 
che venisse diffuso nessun co
municato, L'on. Lombardi di
chiarava che j socialisti sono 
* condizionati da ciò che dirà 
il presidente ' incaricato ». 

Il sen. Fanfani, a.conclusio
ne del colloqui di ieri, ha ri
lasciato alcune dichiarazioni 
alla TV. Ha detto che nel 
cprso delle, ultime battute si 
erano verificati 'adite fatti 
nuovi, che ieri sera — ha sog
giunto — Jion avevamo previ
sto ». Il primo «fatto nuovo» 
consisterebbe nel secondo in
contro con la delegazione so
cialdemocratica; il secondo 
sarebbe la convocazione della 
segreteria del PSDI per que
sta mattina. 

In sostanza, Fanfani atten
de, per proseguire eventual
mente la trattativa, le deci
sioni socialdemocratiche. « Co
sa deciderò dopo — ha detto 
— non lo so ». E Intanto si è 
rifatto a San Raffaele arcan
gelo e al libro di Tobia del
l'Antico Testamento per dare 
al proprio discorso un'intona
zione In qualche modo venata 
di ottimismo. Tobia e San 
Raffaele, ha raccontato Fan
fani, presero un pesce, e dopo 
quindici giorni questo pesce 
— « senza nesstma allusione 
alla nostra situazione », ha 
detto — servi a ridare la vi
sta al padre di Tobia, che era 
cieco, e a far trovare moglie 
allo stesso Tobia. « Non .so 
— ha osservato Fanfani rivol
to ai giornalisti — se c'è in 
questo racconto qualcosa che 
possa riguardare la situazione 
difficile in cui si trova il ciclo 
della crisi di governo ». 

Si tratta di capire — ha os
servato un giornalista di Pae
se Sera — chi è la moglie di 
Tobia e chi 11 padre. 

Fanfani ha replicato: « Non 
bisogna raccogliere provoca
zioni. nemmeno dal nostro 
amico di "Paese Sera"». 

In sostanza, dopo la,, riu
nione del PSDljài questa: mat-

-. . ' fi . • • - • 

tlna al dovrebbe sapere se 
Fanfani è in grado o no di 
convocare una riunione col
legiale con tutti e quattro 1 
partiti. /.„ <,„,,»' h, 
' Mentre 1 socialdemocratici 
stavano conducendo • la trat
tativa all'Insegna di un cen
trosinistra fedele al suo aspi-
rito originario » (ed essi In
tendono con questa formula 
astrusa una coalizione rigi
da, chiusa, disciplinata), una 
Intervista rilasciata da , Ta-
passi a . un' settimanale mi
lanese ' — rilasciata . qual
che giorno fa • ma • diffu
sa ieri — torna a parlare 
di elezioni • politiche antici
pate. Dopo aver dichiarato, 
infatti, di essere «molto 
scettico » sulla possibilità di 
fare un governo con la par
tecipazione socialista, il - pre
sidente del PSDI sostiene che 
il suo partito sarebbe del 
tutto disposto a un nuovo 
centrodestra con la partecipa
zione del liberali. Ma tutto 
ciò dovrebbe avvenire sotto 
il segno di una « diversa stra
tegia». nDC, PSDI, PRI e 
PLl — afferma Tanassl — do
vrebbero presentarsi in Par
lamento, ' chiedere la fiducia 
e ottenerla. Si costituirebbe 
così. una maggioranza costi-
tuzionalviente perfetta ma 
politicamente troppo esigua, 
e i quattro partiti dovrebbero 
rivolgere un appello al Pae
se per chiedere più voti a 
favore del partiti della mag
gioranza. Più voti — prose
gue Tanassl — per consen
tire a democristiani, socialde
mocratici, liberali e repub
blicani di stipulare un patto 
di legislatura capace di ga
rantire al Paese cinque anni 
di stabilità, cinque anni di 
governi omogenei ». Si trat
ta, Insomma, delle linee di 
un disegno politico, che cer
to non è soltanto di un sin
golo gruppo socialdemocra
tico, per imprimere un netto 
colpo di barra a destra e per 
aprire in questa direzione 
un'alternativa alla crisi poli
tica e sociale. Non ha il pre
gio dell'originalità: esso, in
fatti, è ritagliato sulla falsa
riga della campagna politica 
che nel 1953 impegnò i par
titi dell'arco centrista — DC, 
"PSDIj PLL^PRI, appunto — 

Oggi forte lotta 
(Dalla prima pagina) 

CISL, UIL invitano il persona
le, insegnante e non, e gli 
studenti a prendere parte al
le manifestazioni che si ter
ranno in città. I lavoratori del 
parastato (INPS, INAM, EN-
PAS ecc.) scioperano per tut
ta la mattina, pur garanten
do il funzionamento degli am
bulatori mutualistici. Anche i 
lavoratori elettrici aderisco
no allo sciopero garantendo 
l'erogazione dell'energia e 11 
funzionamento delle centrali. 
Astensioni dal lavoro anche 
dei telefonici della SIP. 

A Milano si terranno due 
distinte manifestazioni. Al
le 10,30 in piazza Cairoli e in 
piazz^ Tricolóre. cònve/j^raii;-
nò,' trt diversi' cortei pfove^ 
nienti da piazza Maciaochini, 
piazza Firenze, piazza Napoli, 
Bastioni di - Porta Venezia, 
Porta Romana e piazza'Gran
di. Cortei e comizi anche nei 
maggiori centri della provin
cia. Citiamo, fra le altre, le 
manifestazioni di Monza, Ce
sano Mademo. Lodi, Abbiate-
grasso, Legnano. 

Anche a Bergamo si ' svol
gerà oggi uno sciopero pro
vinciale di quattro ore al qua
le parteciperanno tutti i la
voratori dell'industria. A Im
peria st fermano sempre oggi 
per quattro ore i lavoratori 
dell'industria e per due quel
li del. commercio. A Genova 
continuano le fermate di due 
ore con assemblee nelle fab
briche; lo stesso a Savona, 

La Spezia, Lecco, Sondrio, Bre
scia, Cremona. Fermate di due 
ore nell'industria e nel com
mercio avranno luogo oggi 
anche a Grosseto, Livorno, 
Pisa, Siena ' (gli edili) dove 
è in - corso la preparazione 
degli • scioperi provinciali 
per i prossimi giorni. La Val
le d 'Aosta sciopererà . per 
due ore. . „• 

A Torino si svolgerà oggi 
l'assemblea regionale -del de
legati. I lavoratori stanno pre
parando il grande sciopero 
regionale di tutte le catego
rie che avrà luogo il 30 ot

tobre. Nel corso della riunio
ne sarà fatto il punto sulle 
lotte che sono in corso in 
Piemonte e nelle quali sono 
Impegnate tutte le categorie 
specialmente dopo che 1 prov
vedimenti di cassa Integrazio
ne decisi dalla FIAT, per la 
reazione a catena che ne è 
scaturita, hanno provocato In
stabilità di occupazione In nu
merose aziende. Anche l'Emi
lia-Romagna ha deciso uno 
sciopero regionale di 3 ore 
questa * mattina si svolgerà 
per 11 30 ottobre. A Venezia 
una assemblea aperta alle for
ze politiche e agli Enti lo
cali dei 2.500 lavoratori del
la Montefibre di Porto Mar-
ghera Interverranno anche 1 
consigli, di.fabbrica degli sta
bilimenti ;^Montedison di Ra
venna Ferrara, Mantova. As
semblee e scioperi territoria
li sono previsti anche per i 
prossimi giorni in tutta la 
provincia di Venezia. 

Come abbiamo detto, la lot
ta dei lavoratori per la riva
lutazione della contingenza e 
l'occupazione riprenderà da 
lunedi prossimo. Praticamen
te tutte le regioni e le pro
vince del Paese hanno già 
deciso una articolata azione 
che, ir. alcuni casi, si - pro
traila fino alla prima setti
mana di novembre. In que
sto contesto : ricordiamo 
lo sciopero provinciale di 
Roma • (il 30), quello di Fi
renze (il 29), di Trento (il 30). 
A Perugia il 30 ottobre saran
no effettuate-sei ore di scio
pero con sei manifestazioni 
di zona; per"due ore sciopè-, 
reranno i lavoratori degli en
ti locali e dei servizi. A Pe
scara; !(1 31 ottobre, si svòlge
rà uno sciopero di 8 ore; nel 
Molise sei ore di sciopero' in 
quattro zone il 30 ottobre. A 
Taranto quattro ore di scio
pero 11 30 ottobre. A Foggia 
quattro ore di sciopero ed al
tre due di assemblee dal 28 
al 31 ottobre. Scioperi e ma
nifestazioni avranno luogo an
che in Campania, Calabria e 
Sicilia. 

Ali Bhutfo 

in visita 

in URSS e Iran 
MOSCA, 24 

n primo ministro pakista
no, Ali Butto, si trova in vi
sita ufficiale a Mosca, dove 
ha avuto oggi un lungo e cor
diate colloquio con Alexel 
Kossighin. Sabato, al termi
ne della permanenza In URSS, 
Ali Bhutto si recherà In Iran, 
su invito dello Scià Reza Pai-
hevL 

Inizio oggi 
l'inchiesta 

giudiziaria 
sulla benzina 

L'Unione petrolifera ha di
ramato ieri una nota per 
dichiarare « destituite da 
ogni e qualsiasi " fondamen
to» • le notizie relative a 
« pretesi illeciti compiuti 
da aziende petrolifere». 

L'Unione, in particolare, ha 
sostenuto che il CIP fissa i 
valori di densità della ben
zina entro un limite massi
mo e minimo e che «non ri
sulta che tali disposizioni 
siano mai state violate». 

A queste affermazioni, pe
raltro generiche, ha replica
to il segretario del Comitato 
intersindacale benzinai, rile
vando che l'accusa ai petro
lieri non riguarda la densità 
dei prodotti, ma il sistema 
usato per convertire il peso 
della benzina in litri. Il se
gretario del comitato di cui 
sopra ha precisato, al riguar
do. che i petrolieri ricorrono 
a un coefficiente di deter
minazione dei litri inferiore 
a quello stabilito dal CIP. 
Cosicché le società petroli
fere da un quintale di «su
per» ottengono 138,88 litri 
anziché 135,13, « realizzando, 
pertanto, un maggiore e il
lecito guadagno ». -

Si è appreso, intanto, ' che 
lo stesso segretario è stato 
convocato per stamattina dal 
sostituto procuratore della 
Repubblica, Del Vecchio, che 
darà in tal modo inizio al
l'Inchiesta giudiziaria. 

interessi 
bancari 
record: 

minimo 1 8 , 5 % 
Le manovre per la riduzione 

delle disponibilità di credito al
la clientela ordinaria, a favore 
di più ampie concessioni * ai 
grandi gruppi, sono sfociate nel
l'annuncio dato ieri della deci
sione ufficiosa delle grandi ban
che di portare il tasso minimo 
d'interesse dal 17.50% al 18.50%. 
La decisione è stata applicata 
« contestualmente » dalle mag
giori banche e comporta l'au
mento dell'interesse percepito 
dalle banche sugli e scoperti » 
di conto corrente e sullo sconto 
di cambiali fra il 20% ed il 
25%. Questa nuova spinta al 
rialzo renderà ancora più coat
tiva l'annunciala revisione della 
clientela titolare di e fido» poi
ché per pagare interessi di tale 
entità occorre che il prenditore 
di prestiti possa realizzare pro
fitti altissimi, fra il 40 ed il 50 
per cento dei ricavi. 

Le banche commerciali attri
buiscono questa ulteriore sca
lata alla politica del Tesoro e 
della Banca d'Italia. In realtà 
vi è la rinuncia, da parte delle 
autorità di governo, ad espri
mere una politica attiva di fre
no all'inflazione e indirizzo pro
duttivistico del credito. La po
sizione dell'Italia fra i princi
pali paesi capitalisti è ormai 
eccezionale: proprio ieri il go
verno della Germania occiden
tale ha ridotto il tasso di scon
to dello 0.5%, portandolo al 
6.5%. Negli Stati Uniti ' vi è 
stata una riduzione del tasso 
minimo commerciale all'I 1,25%, 
ritenuto tuttavia 'ancora troppo 
elevato. 

per la « legge truffa », e che 
si concluse, per loro, con una 
sconfitta storica. 

«NATA '-''••)" ' ! . 
JLI1MIU L'iniziativa dei par
lamentari comunisti per as
sicurare, anche in tempi di 
crisi, un minimo di funzio
nalità - alle Camere ha se
gnato un altro punto a favo
re, con la convocazione del
la Giunta degli affari della 
Comunità europea al Senato. 
Uh gruppo di senatori comu
nisti, come si ricorderà, ave
va chiesto la convocazione 
della Giunta a termini di re
golamento, per esaminare le 
innumerevoli scadenze esi
stenti • a livello comunitario. 
Questa richiesta è ora stata 
soddisfatta dal presidente, 
sen. Pecoraro, che ha convo
cato la Giunta per martedì 
pomeriggio. 

In questa riunione, 1 comu
nisti confermeranno la loro 
richiesta, secondo cui debbo
no essere sottoposte al Par
lamento le decisioni già pre
se e quelle che dovranno es
sere assunte in sede di Consi
glio del ministri, specialmen
te in questa fase di crisi di 
governo In cui ogni autorità 
del nostri negoziatori viene 
meno. Essi, inoltre, inviteran
no le altre forze politiche a 
prendere accordi per una 
azione comune nelle prossi
me sessioni di Strasburgo. 

AVVISI DI GARE X 
D'ASTA E CONCORSI 

Avviso di gara 
L'Istituto Autonomo per lo 

Case Popolari della Provincia 
di Massa o Carrara, indirà, 
quanto prima, una licitazione 
privata per l'appalto dei se
guenti lavori: 
— Legge 22-10-1971, n. 865, pri

ma finalità - Lavori di co
struzione di 20 alloggi in Cò-
munedi Massa, località « I 
POGGI » • Importo dei lavori 
a base d'asta L. 194.900.000. 

- Legge- 22-10-1971. n. 865. ter
za finalità - Layori di co
struzione di 30 alloggi in Co
mune di-Massa, località «I 
POGGI » - Importo dei lavori 
a base d'asta L. 250.800.000. 

I lavori saranno aggiudicati 
con offerta ancne in aumento, 
mediante le procedure previste 
dalla lettera a) dell'art. 1 del
la legge 2-2-1973. n. 14. con 
prefissionc di limiti di massimo 
aumento come previsto dall'art. 
17 della legge 27 giugno 1974. 
n. 247. -

Le richieste di invito alla ga
ra, in carta bollata da L. 700. 
dovranno pervenire all'IACP, 
Via Roma. 30 - Carrara, entro 
e non oltre 20 giorni dalla pub
blicazione del presente avviso. 

CITTA' DI PIOMBINO 
Provincia di Livorno 

AVVISO DI GARA D'APPALTO 
(Legge 2 - 2 - 1973. n. 14) 
Pubblicazione sul Bollettino 
, '" ,-'."' Ufficiale" 

Questo Comune indirà quanto 
prima una licitazione privata 
per l'appalto della costruzione 
di una scuola elementare in 
Via XXV Aprile, in esecuzione 
della •> deliberazione - consiliare 
n. 448 del 28-11-1972. 

L'importo dei lavori (opere 
murarie) a base di gara è di 
L. 126.506.401 (Lire Centoventi-
seimiiionicinquecentoseimilaquat-
trocentouno). 

Alla gara stessa saranno ac
cettate anche offerte in au
mento sui prezzi di capitolato, 
purché contenute nel limite mas
simo che sarà stabilito con 
scheda. segreta dell'Amministra
zione. (Delibera G.M. n. 1068 
del 25-9-74). , • , 

Gli interessati, con domanda 
indirizzata a questo Ente, po
tranno chiedere di essere invi
tati alla gara entro 20 giorni 
dalla data di pubblicazione del 
presente avviso. 

Piombino. li 18 ottobre 1974. 
: '. IL SINDACO 

Municipio di Cesena 
IL SINDACO 

vista la legge 2-2-1973 n. 14 
RENDE NOTO 

che questo comune dovrà indi
re una licitazione privata per 
aggiudicare i lavori di costru
zione delle opere di urbanizza
zione di uno stralcio funzionale 
del comprensorio P.E.E.P. C/1 
oltre Savio, approvato con de
libera del Consiglio n. 295 del 
10-7-1974. per un importo a ba
se d'asta di L. 187.779.428. 

Le ditte interessate possono 
chiedere di essere invitate, coti 
domanda in carta bollata da 
L. 700 indirizzata al Sindao» 
entro 10 (dieci) giorni da oggi. 
Cesena. 25-10-1974 

IL SINDACO 
Leopoldo Lucchi 

COMUNE DI 
ROSÌGNANO MARITTIMO 

Provincia di LIVORNO 

Avviso di gara 
II Comune di Rosìgnano Ma

rittimo, - indirà quanto prima 
una licitazione privata, a ri
basso libero, per l'appalto dai 
seguenti lavori: Costruzione di 
una condotta in fibrocemento 
dai pozzi della località « Bel
vedere > alla condotta della 
località < Il Pino » per il po
tenziamento del civico acque
dotto nelle frazioni di Vada. 
Rosìgnano Solvay e Castiglion-
cello. 

L'importo dei lavori a basa 
d'asta è di L. 90.500.000. 

Per l'aggiudicazione dei ia* 
vori si procederà mediante li
citazione privata (ribasso li
bero) secondo l'art. 1. lette
ra A. della legge 2 febbraio 
1973 n. 14. 

Gli interessati, con domanda 
indirizzata a questo Ente, pos
sono chiedere di essere invi
tati alla gara entro giorni 
venti dalla data di pubblica
zione del presente avvisai 
Rosìgnano M.mo 15-10-197*. 

IL SINDACO 
(Uno Carmifaaffl 


